
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
8 fcbbra io  2001,  n .194

Regolamento recante nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di

volontariato alle attività di protezione civile.

L

Art. l.

fscrizione delle organizzazÍoni di volontariato nell'elenco

dell'AgenzÍa dí protezÍone cÍvíle

È considcrata organizzazione di volontariato di protczionc civilc ogni orga-

nismo l iberamente costi tuito, scnza f ini  di lucro, ivi  inclusi i  gruppi comLl-

nal i  di  protezione civi le, che svolge opromuove, avvalendosi prevalentemen-

te clelle prestazioni personali,volontarie e gratuite dei propri aderenti, attivi-

tà di previsione, prevenzione e soccorso in vista o in occasione di eventi  di cui

a l l 'a r t ico lo  2 ,  comma 1,  de l la  legge 24 febbra io  1992,  n .225,  nonchè at t iv i -

tà di form azione e addestramento, nclla stessa materia.

Ai f ini  del l 'appl icazione del presente regolamento è considerata organizzazicv

ne di volontariato di protezione civi le ogniorganismo l iberarnente costi tuito,

senza f ini  di lucro, ivi  inclusi i  gruppi comunali  di protezione civi le, che svol-

ge o promuove,avvalendosi prevalentemente del le prestazioni personali ,

volontarie e gratuite clei propri aderenti, attività di previsione, prevenzione

esoccorso in  v is ta  o  in  occas ione d i  event i  d i  cu i  a l l 'a r t ico lo  2 ,  comma 1, le t -

tera c), del la legge 24 îebbraio 1992, n.225, dicompetenza statale ai sensi

de l l 'a r t ico lo  107 de l  decreto  leg is la t ivo 31 marzo 1998,  n .  112,  nonchè at t i -

vità di formazione e addestramento, nella stessa materia.

Al f ine del la piu ampia partecipazione al le att ivi tà di protezione civi le, le

organizzazioni di volontariato, iscri t te nei registr i  regional i  previst i  dal l 'ar-

r ico lo  6  dc1a lcgge 11 agosto 1991,  n .  266,  nonchè in  e lenchi  o  a lb i  d i  pro-

tczione civi le prcvist i  specif icamente a l ivel lo regionale, possono chiederc,

per i l  tramite del la regione o provincia autonoma presso la quale sono regi-

strate, I ' iscrizione nel l 'elenco nazionale del l 'Agenzia di protezione civi le, di

seguito denominata "Agenzia", che provvede, d' intesa con le amministra-

z ion i  n tedes ime,  a  ver i f icare I ' idonei tà  tecn ico-operat iva in  re laz ionc a l l ' im-

piego per gl i  eventi  calamitosi indicati  al comma 2. Sul le suddettc organiz-

zazioni,  le regioni e le province autonome invieranno periodicamente
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al l 'Agenz ia  I 'agg iornarnento de i  dat i  e  ogni  a l t ra  u t i lc  in formazionc vo l ta  a l

piir razionale utilizzo del volontariato.

Le organizzazioni di volontariato di cui al comma 2, che, in virtu del l  art ico-

lo  13 de l la  legge 11 agosto 1991,  n .  266,  non avendo ar t ico laz ione reg iona-

le, non sono iscritte nei registri regionali previsti dall'articolo 6 della stessa

leggc, possono chiedere I ' iscrizione nel l 'elenco nazionale di cui al comma 3

direttamente all'Agenzia che provvede, dopo congrua istruttoria tesa ad

appurarne la capacità operativa in relazione agl i  eventi  di cui al comma 2' Le

regioni e le province autonome invieranno periodicamente al l 'Agcnzia, pre-

feribi lmente su base informatica, I 'aggiornamento dei dati  inerenti  le suddet-

te organi zzazioni e ogni altra utile informazione volta al piu razionale ed

omogene o indirizzo del volontariato.

Dell 'avvenuta iscrizione nel l 'elenco nazionale, I 'Agenzia informa le organiz-

zazioni richiedenti, le regioni, le province autonome ed i prefetti territorial-

mente comPetenti .

Per favorire I 'armonizzazione di cr i ter i ,  modali tà e procedure d' iscrizionc, di

formazione e di utilizzo delle organlzzazioni di volontariato su tutto il terri-

torio nazionale, I 'Agenzia promuove periodiche r iunioni con i  rappresentan-

t i  dcl lc regioni e del le province autonome'

Con provvedimento motivato, I 'Agenzia puo disporre la cancel lazione dal l 'e-

lenco nazionale delle organizzazioni di volontariato per gravi e comprovati

motivi ,  accertat i  dal le autori tà competenti  ai sensi del la legge n.225 del 1992

in confbrmità alle funzioni trasferite ai sensi dell'articolo 108 del decreto

legislat ivo n. 1 12 det 1998.

8. L'Agenzia cura la specializzazione delle organizzazioni di cui al comma 2,

nel le att ivi tà di protezione civi le e provvede a individuare ed a discipl inare lc

esigenze connesse al le specif ichc t ipologie di intervento. nonchè le formc e le

modali tà di col laborazione.

Art. 2.

Concessione dÍ contributÍ finalízzatÍ al potenziamento

delle attrezzature e deÍ mezzi e al miglioramento della preparazíone

tecnica e per Ia formazíone dei cÍttadÍnÍ'

l. L'Agenzia può conceclere alle organizzazioni di volontariato iscritte nell elenco

nazionale di cui al comma 3 dell'articolo 1, nei limiti degli stanziamenti desti-
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nati allo scopo, contributi finalizzati al potenziamento dclle attrezzatute e dci

mezzi, nonchè al migtioramento della preparazione tecnica e alla formazione dei

cit tadini.

Per potenziamento delle attrezzatvre e dei ntezzi si intende il raggiungimen-

to di un l ivel lo di dotazione di apparati  strumental i ,  piu elevato r ispetto a

quello di cui l'organizzazione dispone, sia mediante interventi sulle dotazio-

ni già acquisite, sia mediante acquisizione di nuovi mezzi e attrezzature.

Per miglioramento della preparazione tecnica si intende lo svolgimento delle

pratiche di addestramento e di ogni altra attività, ivi inclusa quella di forma-

zione, atta a conseguire un miglioramento qualitativo ed una maggiore effi-

cac ia dell' attività espletata dalle or ganizzazioni'

Per formazione dei cittadini si intende ogni attività diretta a divulgare fra i

ci t tadini la cultura di protezione civi le, nonchè a favorire la conoscenza del le

nozioni e I 'adozione dei comportamenti individual i  e col lett ivi ,  ut i l i  a r idur-

rc i  r ischi derivanti  dagl i  eventi  di cui al comma 2 del l 'art icolo 1, e ad atte-

nuarne le conseguenze.

Le att ivi tà di cui ai commi 3 e 4 debbono espletarsi,  nel r ispetto dei piani for-

mativi  teorico-pratici  predisposti ,  senti te le regioni e le province autonome

interessate, dal l 'Agenzia che, al lo scopo di veri f icare esigenze e r isultat i  con-

seguibi l i ,  puo organ izzare corsi sperimental i '

La domanda per la concessione dei contr ibuti  di cui al comma 1, sottoscri t-

ta dal legale rappresentante e compilata in conformità ai modell i  A e B al le-

gati al presente regolamento, deve essere indirizzata e presentata direttamen-

te o a Íyrczzo di raccomandata con awiso di r icevimento, entro i l  31 dicem-

bre di ciascun anno, al l 'Agenzia, corredata del la documentazione prevista

n e g l i a r t i c o l i 3 c 4 .

I contr ibuti  sono, di norma, erogati  in misura non superiore al75o/o del fab-

bisogno documentato. La percentuale dei costi  f inanziabi l i  puo essere

aumentata oltre tale limite, fino alla totale copertura della spesa' in relazione

alle esigenze delle organizzazioni di volontariato in aree del territorio nazio-

nale che presentino elevati  indici di r ischio o per le qual i  sia in atto la dichia

razione dello Stato di emergenza nazionalc, al momento della domanda'

Nella concessione dei contr ibuti  di cui al presente art icolo si t iene conto del le

eventual i ,  analoghe concessioni di contr ibuti  o agevolazioni f inanziarie da

parte di altre amministrazioni pubbliche al medesimo titolo, ovvero da parte

dei privati .  A tal f ine I ' istante deve indicare i  contr ibuti  e le agevolazioni r ice-

vute con dichiarazione sosti tut iva di atto di notorietà al legandola al la doman-
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da di cui al comma 6. L'ammontare complessivo dei contr ibuti  pubblici  o

privati ,  anche congiuntamente considerati ,  non può superare I ' importo del la

spesa effettivamente sostenuta dall'organizzazione con riguardo al mcdesirno

progetto di potenziamento dcl le strutture, o di migl ioramcnto dcl la prepara-

zione tecnica, o di formazione dei ci t tadini '

9. In caso di partecipazione del le regioni e del le province autonome, del le pro-

vince, dei comuni e del le comunità montane al f inanziamento dei progett i  di

cui al presente art icolo, I 'erogazione del relat ivo contr ibuto concesso

dall 'Agenzia puo avvenire anche per i l  tramite dei suddett i  enti '

Art. 3.
Documentazione da allegare alla domanda per la concessione

dí contríbutÍ per il potenzÍamento delle attrezzature e dei mezzi

1. La domanda per la concessione del contr ibuto per i l  potenziamento del le

attrezzature e dei mezzi deve essere corredata della seguente documentazione.

a) relazione i l lustrat iva e tecnica del progetto di acquisizione di rnezzi e attrez-

zature, in relazione al le prevedibi l i  esigenze e al le modali tà di impicgo'

b) documentato preventivo di spesa relativo al progetto,

c) dichiarazione di cventual i  r ichieste di contr ibuto inoltratead altr i  soggett i  o

di contributi già erogati per il medesimo progetto'

d) dichiarazione sosti tut iva di atto di notorietà attestante la veridici tà del la

documentazione al legata al la domanda'

2. Se l 'Agenzia r i t iene che la documentazione prodotta è carente, puo r ichiede-

re la necessaria integrazione in qualunque fase del procedimento di conces-

sione del contr ibuto.

Art. 4.

DocumentazÍone da allegare alla domanda per Ia concessione

di contributi per il miglioramento della preparazione tecníca

e per Ia formazione dei cittadÍni

t .  La domanda per la concessione dei contr ibuti  per i l  migl ioramento del la pre-

parazione tecnica e per la formazione dei cittadini deve essere corredata dalla

seguente docu mentazionel
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a) progetto contenente anche la relazione espl icat iva, ove sia specif icato i l  t ipo

di att ivi tà di formazione o di addestramento, I ' impianto organizzativo, i l

responsabilc del progctto, i  destinatari  c gl i  obictt ivi  che si intendono perse-

gu i rc i

b) prevcntivo di spesa analitico dei costi da sostenere,

c) dichiarazione di evcntuali richieste di contributo inoltrate ad altri soggetti o

di contr ibuti  già erogati  per i l  medesimo progetto'

d) dichiarazione sosti tut iva di atto di notorietà attestante la veridici tà del la

documentazione allegata alla domanda'

2. L'Agenzia puo sottoporre i l  preventivo di spesa r iguardante i l  f inanziamento

dei progetti di cui al presente articolo al parere di autorità competenti, tra cui

scuola superiore del la pubblica amministrazione, Università, Ist i tut i  di  r icer-

ca, al f ine stabi l i re la congruità dci costi  indicati '

3. Se I 'Agenzia r i t iene che la documentazione prodotta è carente, puo r ichiede-

re all'organrzzazione di volontariato la necessaria integrazione in qualunque

fase del procedimento di concessione del contr ibuto.

Art. 5.

Críteri e procedure per Ia concessione deÍ contrÍbutÍ

l .  L'Agenzia, d' intesa con la Conferenza unif icata di cui al decreto legislat ivo 28

agosto 1997, n. 281, definisce coerentemente con i  piani di emergenza pÎc-

v is t i  da l l 'a r t ico lo  107,  comma 1,  le t tera  f ) , t ' ' .  2 ) ,  i  c r i ter i  genera l i  d i  r ipar t i -

zionedei contributi, che restano in vigore per un triennio. Sulla base dei cri-

teri  definit i ,  I 'Agenzia, senti to i l  Comitato di cui al l 'art icolo 12, predispone,

entro i l  30 giugno di ciascun anno, i l  piano di erogazione dei contr ibuti  al le

organizzazioniiscritte nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, in relazione

alle domande presentate entro i l  31 dicembre del l 'anno precedente.

2. I  parametri  di valutazione per la concessione dei contr ibuti  tengono conto.

a) dei r ischi dcl terr i tor io o del l 'esistenza del lo stato d'etnergenza nazionale;

b) dei bcnefici ottenibili attraverso I'erogazione del contributo,

c)  de l la  cons is tenza d i  a l t r i  eventua l i ,  precedent i  cont r ibut i  concess i

dal l 'Agenzia, ovvero da altre pubbliche amministrazioni.

3. Nel termine di trenta giorni dal la prcdisposizione del piano di erogazione di

cui al comma 1, viene data comunicazione a ciascuna organizzazione di

volontariato r ichiedente del provvedimento motivato di ammissione parziale
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o totale o di esclusione dal contr ibuto stesso. Analoga comunicazione va data

al la regione o provincia autonoma interessata.

Ar t .6 .
OnUigni dei beneficÍarÍ

1. I  beneficiari  dei contr ibuti  previst i  dal l 'art icolo 3, sono tenuti  al r ispctto dcl lc

seguenti disposizioni: a) tenuta in efficienza di mezzi, attrezzature c strutture

e divieto di distoglierli dalla prevista utilizzazione, ove di natura durevolc.

senza esplicita autorizzazrone da parte dell'Agenzia, per un periodo di tre

anni dal la data di acquisizione dei predett i  macchinari o attrezzature-Tale

obbligo sussiste anche nel caso di anticipato sciogl imento del l 'organizzazione

o di trasferimento dei beni acquisiti ad altra organrzzazione. L'obbligo di cui

al presente comma può cessare, con provvedimento del Ministro del l  interno

o di un suo delegato, nei casi in cui la distrazione dal l 'uso originario sia con-

nessa ad un progetto di ristrutturazione o di successivo improcrastinabile

potenziamento, preventivamente autorizzati dall'Agenzia;

b) intestazione al legale rappresentante dell'organizzazione dei beni mobili regi-

strat i ;

c) real izzazione del l ' iniziat iva entro un termine stabi l i to, prorogabile solo per

fatt i  non imputabi l i  al l 'organizzazione, e cert i f icata da opportuna docu-

mentaz ione.

Art. 7.

AccertamentÍ sulla realÍzzazÍone dell'ÍnÍziativ a

L 'Agenz ia  d ispone accer tarnent i  vo l t i  a  ver i f icare I 'avvenuto potcnz iamen-

to del le attrezzaturc, dei mezzi e del le strutture in conformità al la docu-

mentaz ione prodot ta  a l l 'a t to  de l la  domanda,  nonchè i l  r ispct to  degl i  obb l i -

gh i  d i  cu i  a l l 'a r t ico lo  6 .

per I'effcttuazionc di tali accertamenti I'Agenzia si avvale di funzionari tccni-

ci ed amministrat ivi  individuati  dal l 'Agenzla medesima.

Evcntual i  violazioni dcl lc prcscrizioni contcnutc ncl provvedimcnto di con-

cessione del contr ibuto determinano: a) la revoca, da parte del l 'Agenzia, del

contributo finanziario accordato;

1 .
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I'avvio del la procedura per i l  rccupero del contrìbuto o del l 'acconto sul con-

tr ibuto già erogato, maggiorato dei relat ivi  interessi al tasso legale.

Nei casi di violazioni commesse con dolo o colpa grave l 'Agenzia dispone con

provvcdirnento motivato, da comunicare al la competente prefettura, al la

regionc, alla provincia autonoma, I'esclusione dell'organizzazione dalla con-

cessione di contributi per la durata di cinque anni. Eventuali richieste avan-

zate nel predetto quinquennio sono considerate irr icevibi l i .

Veri f iche ed accertamenti possono essere, altresì, disposti  dal l 'Agenzia, con le

medesime modali tà di cui al comma 2,alf ine di accertare i l  rcgolare svolgi-

mento del le att ivi tà dirette al migl ioramento del la preparazione tecnica e pcr

la formazione dei ci t tadini,  disponendosi, nei casi di accertata violazionc e

secondo la gravità, i  provvedimenti previst i  nei commi 3 e 4.

Ar t .8 .

Partecipazione delle organÍzzazioní di volontariato all'attività dÍ predisposi -

zÍone ed attuazione deí píani dí protezíone civÍle - Forme e modalità

Ai  f in i  d i  cu i  a l l 'a r t ico lo  107,  comma l , le t tera  f ) ,  numer i  1)  e  2)  de l  decre-

ro legislativo 3 1 marzo 1998, n. I 12,le organizzazioni di volontariato di pro-

tezione civi le cl i  cui al l 'art icolo 1, comma 2, del presente regolamento' cia-

scuna nel proprio ambito terr i tor iale di operativi tà, forniscono al l  autori tà

competente ai sensi del la legge n. 225 del 1992, in conformità al le funzioni

trasferire ai sensi del l 'art icolo 108 del decreto legislat ivo n. I I2 aet 1998'

ogni possibile e fattiva collaborazione. I compiti delle organizzazioni di

volontariato, in emergenza, vengono individuati nei piani di protezione civi-

le per i  casi di eventi  calamitosi indicati  al comma 2 del l 'art icolo 1, in rela-

zione al la t ipologia del r ischio da affrontare, al la natura ed al la t ipologia del le

att ivi tà espl icate dal I '  organ izzazione'

Le organi zzazionidi volontariato di cui al l 'art icolo 1, comma 2, vengono sen-

t i te in relazione al le att ivi tà oggetto di indir izzi di cui al l 'art icolo 107, comma

l , le t tera  f ) ,  numero 1) ,  de l  decreto  leg is la t ivo n .  112 de l  1998 e prendono

parte al le att ivi tà di predisposizione ed attuazione dei piani di protezione civi-

le, per i  casi di eventi  calamitosi di cui al comma 2 del l 'art icolo 1, nel le forme

e con le modali tà concordate con I 'autori tà competente ai sensi del la legge n.

225 aet 1992, in conformità al le funzioni trasferi te ai sensi del l 'art icolo 108

c le l  decreto  leg is la t ivo n .  112 de l  1998.

5 .
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3. Ai f ini  di cui al comma 2 c con r iguardo al la predisposizione ed al l 'attuazio-

ne dei piani di protezione civi le, le organizzazioni di volor-rtariato comunica-

no al l 'autori tà di protezione civi le competente con cui intendono col labora-

rc .

a) i l  numero dei volontari  aderenti  ed i l  numero dei dipendenti ;

b) la special i tà individuale posseduta nel l 'ambito del gruppo operativo ed i l

grado di responsabil i tà r ivesti to da ciascun volontario al l ' interno del gruppo

STCSSO;

la dotazionc dei nezzi, delle attîezzature di intcrvento, delle risorse logisti-

che, di comunicazione e sanitarie, nonchò la reperibi l i tà del responsabile;

la capacità ed i tempi di mobilitazione,

I 'ambito terr i tor iale di operativi tà.

Le organizzazioni di volontariato possono richiedere copia degli studi e dellc

r icerche elaborati  da soggett i  pubblici  in materia di protezione civi lc, con

l 'osservanza del le modali tà e nei l imit i  stabi l i t i  dal la legge 7 agosto 1990, n.

24I ,  c  ne l  r ispet to  de i  pr inc ip i  in t rodot t i  da l la  legge 31 d icembre 1996,  n .

c)

d)

e)

4 .

67s.
5. L'Agenzia promuove, d' intesa con le regioni e le provìnce autonome interes-

sate, anche mcdiante apposit i  corsi di formazione, iniziat ive dirette a favori-

re la partecipazione delle organizz.azioni di volontariato alle attività di previ-

sione c prevenzione in col laborazione con i  soggett i  ist i tuzional i ,  in relazione

agli  eventi  di cui al comma 2 del l 'art icolo 1'

6. Nell 'ambito del le att ivi tà di predisposizione e di aggiornamento dei piani di

emergenza, relat ivi  agl i  eventi  di cui al l 'art icolo 1, comma2,le autori tà com-

petenti possono avvalersi della collaborazione delle organizzazioni di volon-

tariato iscri t te nel l 'elenco di cui al l 'art icolo 1, comma 3. Nei confronti  del le

organizzazioni suddette e dei relativi aderenti, impiegati espressalnente

dall 'Agenzia, si  appl icano i  bencfici  di cui agl i  art icol i  9 c 10.

Ar t .9 .

DÍscÍplÍna relativa aII'impíego delle organÍzzazÍonÍ dí volontaríato

nelle attÍvítà dÍ pÍanÍficazÍone, soccorso, sÍmulazÍone,

emergenza e formazÍone teorÍco-pratica

1. Ai volontari aderenti ad organizzazionidi volontariato inserite nell'clenco di cui

all'articolo 1, comma 3, impiegati in attività di soccorsoed assistenza in vista o
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in occasione degli eventi di cui al comma 2 dell'articolo 1, anche su richiesta

dcl sindaco o di altrc autorità di protczionc civilc compctcnti ai scnsi dclla lcggc

n.225 del 1992, in conformità al le funzioni trasfcri te ai sensi dcl l 'art icolo 108

del decreto legislativo n. II2 del 1998, nonchè autorizzate dall'Agenzia, ven-

gono garantiti, entro i limiti delle disponibilità di bilancio esistenti, relativa-

mente al periodo di effettivo impiego che il datore di lavoro è tenuto a con-

sentire, per un periodo non superiore a trenta giorni continuativi e fino a

novanta giorni nell anno:

a) i l  mantenimento del posto di lavoro pubblico o privato,

b) i l  mantenimento del trattamento economico e previdenziale da parte del

datore di lavoro pubblico o privato'

c) la copcrtura assicurativa secondo le modali tà previste dal l 'art icolo 4 del la

legge l1 agosto 1991 , n.266, e successivi decreti  ministerial i  di  attuazione.

2. In occasione di eventi per i quali è dichiarato lo stato di emergenza naziona-

le, e per tutta la durata del lo stesso, su autorizzazione del l 'Agenzia, e per i  casi

di effett iva necessità singolarmente individuati ,  i  l imit i  massimi prcvist i  pcr

I'utilizzo dei volontari nelle attività di soccorso ed assistenza possono essere

elevati fino a sessanta giorni continuativi e fino a centottanta giorni nell'an-

no.

3. I  benefici  di cui ai commi I e 2 vengono estesi ai volontari  singol i  iscri t t i  nei

"ruol ini" del le Prefetture, previst i  dal l 'art icolo 23 del decreto del Presidente

della Repubblica 6 febbraio 1981 , n. 66, qualora espressamente impiegati  dal

prefetto in occasione di eventi  di cui al l 'art icolo 2, comma l, lettera c) '  del la

l egge  n .225  de l  1992 .
4. Agl i  aderenti  al le organizzazioni di volontariato di cui al l 'art icolo 1, comma

2, impcgnati  in att ivi tà di pianif icazione, di simulazione di emergcnza, e di

formazione teorico-pratica, compresa quella destinata ai ci t tadini '  e autoriz-

zate preventivamente dall'Agenzia, sulla base della segnalazionc dell autorità

di protezione civi le competente ai sensi del la legge n. 225 del 1992, in con-

formità al le funzioni trasferi te ai sensi del l 'art icolo 108 del decreto legislat i-

vo n .  112 de l  1998,  i  benef ic i  d i  cu i  a l  comma I  s i  app l icano per  un per iodo

complessivo non superiore a dieci giorni continuativi  e f ino ad un massimo

di trenta giorni nell'anno. Limitatamente agli organizzatori delle suddette

iniziat ive, i  benefici  di cui al comma 1 si appl icano anche al le fasi preparato-

rie e comunque connesse alla loro realizzazione'

5 .  A i  dator i  d i  lavoro pubbl ic i  o  pr ivat i  de i  vo lontar i  d i  cu i  a i  commi 1 ,2 ,3  e

4, che ne facciano r ichiesta, viene r imborsato I 'equivalente degl i  emolumen-
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t i  versati  al lavoratore legit t imamente impegnato come volontario, mcdiante

lc proccdurc indicatc ncl l 'art icolo 10'

6. Lc att ivi tà di simulazione di emcrgenza, qual i  le provc di soccorso c le eserci

tazioni di protezionc civi le, vengono programmate:

a) dall'Agenzia, per le esercitazioni nazionali che direttamente le otganizza,

b) dalle altre strutture operative istituzionali di protezione civile. Cli scenari di

tal i  att ivi tà ed i  calendari-programma del le relat ive operazioni,  con I ' indica-

zione del nr-rmero clei volontari partecipanti e del preventivo delle spese rim-

borsabi l i  ai  sensi del l 'art icolo 10, nonchè di quel le r i fer i te al comma I '  deb-

bono pcrvenire al l 'Agenzia, relat ivamente a ciascun anno, entro i l  10 gen-

naio, per le esercitazioni programmate per i l  pr imo semestre, ecl entro i l  l0

giugno per quel le previste per i l  secondo semestre. L'Agenzia si r iserva la rela-

tiva approvazione e autorizzazione fino a due mesi prima dcllo svolgimento

delle prove medesime, nei l imit i  del lo stanziamento sui relat ivi  capitol i  di

spesa.

T. La r ichiesta al datore di lavoro per I 'esonero dal servizio dei volontari  dipen-

denti, da impiegare in attività addestrative o di simulazione di emergenza,

deve essere avanzata almeno quindici giorni prima del lo svolgimento del la

prova, dagli interessati o dalle organizzazioni cui gli stessi aderiscono.

8. Dopo lo svolgimento del le att ivi tà di simulazione o di addestramento o in

occasione dell'emer genza,le organiz zazioni interessate fanno pervenirc all'au-

tori tà di protezione civi le competente una relazione conclusiva sul l 'att ivi tà

svolta, sul le modali tà di impiego dei volontari  indicati  nominativamente e

sulle spese sostenute, corredate della documentazione giustificativa.

9. Ai f ini  del r imborso del la somma equivalente agl i  emolumenti versati  ai pro-

pri  dipcndenti  che abbiano partccipato al lc att ivi tà di cui ai commi 1, 2, 3 c

4, i l  datore di lavoro presenta istanza al l 'autori tà di protezione civi le terr i to-

r ialmente competente. La r ichiesta dcve indicare anali t icamente la qual i f ica

professionale del dipendente, la retribuzione oraria o giornaliera spettantegli,

le giornate di assenzadal lavoro e I 'evento cui si  r i fer iscc i l  r imborso, nonchè

le rnodalità di accreditamento del rimborso richiesto.

10.Ai volontari lavoratori autonomi, appartcncnti allc organizzazioni di volon-

tariato indicatc al l 'art icolo 1, comma 2, legit t imamente impiegati  in att ivi tà

di protezione civi le, e che ne fanno r ichiesta, è corr isposto i l  r imborso per i l

mancato guadagno giornaliero calcolato sulla base della dichiarazione del

reddito presentata I'anno precedente a quello in cui è stata prestata I'opera di

volontariato, nel l imite di L. 200.000 lorde giornal iere.
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1 1.L'evcntuale partccipazione del le organizzazioni di volontariato, inseri te nel-

I 'c lcnco di cui al l 'art icolo 1, comma 3, al lc att ivi tà di r iccrca, rccupcro c sal-

vataggio in acqua nonchè al le rclat ive att ivi tà esercitat ivc, t iene conto del la

normativa in materia di navigazione e si svolge nel l 'ambito del l 'organizzazic>

ne nazionalc di ricerca e soccorso in mare facente capo al N4inistero dei tra-

sport i  e del la navigazione.

12.Ledispos iz ion i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo ,  nonchè de l l 'a r t ico lo  10,  s i  app l ica-

no anche nel caso di iniziat ive ed att ivi tà, svolte al l 'estero, purchè preventi-

vamente autorizzate dall' Agenzia.

Art. 10.

Rintborso alle organÍzzazioni di volontariato delle spese sostenute

nelle attivÍtà di soccorso, sÍmulazÍone, emeÍgenza e formazione teorÍco-pratíca

1 . Anche per il tramite delle Regioni o degli altri enti territorialmente compe-

tenti ,  preventivarnente autorizzati ,  I 'Agcnzia, nei l imit i  del lc disponibi l i tà di

bi lancio, provvede ad effettuare i  r imborsi ai datori  di lavoro, nonchò al lc

organizzazioni di volontariato di cui all'articolo 1, comma 2, per le spese

sostenute in occasione di attività e di interventi preventivamente autorizzati

e relativc ai viaggi in ferrovia e in nave, al costo della tariffa piir economica

ed al consumo di carburante relativo agli automezzi utilizzati, sulla base del

chi lometraggio effett ivamente percorso e su presentazione di idonea docu-

mentazione. I  r imborsi potranno anche essere oggetto di anticipazione da

parte del l 'autori tà che ha autorizzato I 'att ivi tà stessa.

Per ottenere il rimborso delle somme anticipate, gli enti di cui al comma 1

dovranno predisporre apposita r ichiesta al l 'Agenzia'

Possono essere ammcssi a rimborso, anchc parziale, sulla basc di idonea docu-

mentazione giust i f icat iva (fatture, denunce al le autori tà di pubblica sicurez-

za, cert i f icazioni pubbliche ecc.),  gl i  oneri derivanti  da:

rcintegro di attrezzature e mezzl perduti o danneggiati nello svolgimento di

attività autorizzate con esclusione dei casi di dolo o colpa grave;

altre necessità che possono sopravvenire, comunque Connesse al le att ivi tà e

agli intcrventi autorizzatl-

Le richieste di rimborso da parte delle organizzazioni di volontariato e dei

datori  di lavoro devono pervenire entro i  due anni successivi al la conclusio-

ne del l '  intervento, del l '  esercitazione o del l '  att ivi tà formativa'

2 .

3 .

a)

b)

4 .
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Art .  11.

Modalítà dÍ inter lento delle organizzazíoni dÍ volontariato

nelle attÍvità dÍ previsÍone, prevenzione e soccorso

Le organ izzazioni di volontariato di protezione civi le di cui al l 'art icolo 1,

comma 2, prcstano la loro opera, in materia di previsione e prevcnzione sul

tcrr i tor io in relazione agl i  eventi  indicati  al medesimo comma 2. Nelle att i-

vi tà di soccorso, le organizzazioni intervengono su espl ici ta r ichiesta del l 'au-

tori tà competente ai sensi del la legge n.225 del 1992, in conformità al le fun-

zioni trasferi te ai sensi del l 'art icolo 108 aet decreto legislat ivo n. 112 dcl

1998,  che ne ass icura i l  coord inamento.

Ove aderenti ad una o piÌr organizzazloni si trovino sul luogo al momento del

veri f icarsi di un evento di cui al comma 2 del l 'art icolo 1, nel l 'assoluta impos-

sibi l i tà di avvisare le competenti  pubbliche autori tà, possono intervenire per

affrontare I'emergenza, fermo restando I'obbligo di dare immcdiata notizia

clei fatt i  e del l ' intervento al le autori tà di protezione civi le cui spetta i l  coor-

dinamento e la direzione degli  interventi  di soccorso.

Art. 12.

ComÍtato nazíonale di volontariato di protezÍone civile

1.  Con r i fer imento a l la  t ipo log ia  d i  event i  d i  cu i  a l l 'a r t ico lo  1 ,  comma2, lapar-

tecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività dell'Agenzia è rea-

lizzataanche attraverso la loro consultazione nell'ambito del Comitato nazio-

nale di volontariato di protezione civi le, ist i tui to con decreto dcl Prcsidentc

del Consigl io dei Ministr i .

2. I l  Comitato, che svolge la sua att ivi tà a t i tolo gratuito, ò conlposto da.

a) dodici rappresentanti, designati da organizzaziom nazionali di volontariato di

protezione civi le, individuate dal l 'Agenzia, presenti  con propric sedi in alme

no sci regioni,

b) vcntiduc rapprcscntanti clctti da organizzazionl locali di volontariato di pro-

tezione civi le, secondo modali tà determinate d' intesa con la Conferenza per-

manente per i  rapport i  tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Tì-ento e di Bolzano. Sono escluse da tale nomina le art icolazioni local i  qual i ,

ad esempio, delegazioni o comitati delle organizzazioni designate ai sensi

de l l a  l e t t e ra  a ) .
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3. Le norme di organizzazione c funzìonamento sono stabilitc dallo stesso

Cornitato.

Art. 13.
Estensione benefìci

1. I  benefici  previst i  clagl i  art icol i  9 e l0 in favore degli  appartenenti  al le orga-

ntzzazioni di volontariato di protezione civilc, sono cstesi dall'Agcnzia anchc

agli appartenenti alle organizzazioni di volontariato chiamatc a fornire la pro-

pria col laborazione in occasione di cventi  per i  qual i  è dichiarato lo stato di

emergenza nazionale.

Art. 14.
lYorma di coPertura

L A tutti gli oneri conseguenti all 'applicazione delle clisposizioni clel presente

regolamento si prowede nei l imiti dcgli stanziamenti allo scopo destinati nel

bi lancio del l 'Agenzia.

Art. 15.
Norma transitoria

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche in vista o in

occasione degli eventi di cui all 'articolo 2, comma 1, lettcre a) c b), della

legge 24 febbraro 1992, n.225, f ino al l 'emanazione, da parte del le regioni  e

delle province autonome, della disciplina ai sensi dell 'articolo 108 del decre-

to fegislativo 3 | marzo 1998, n. 112.

Art .  16.

Norma abrogativa

t .  I l  decreto del  Presidente del la Repubbl ica2I set tembre 1994, n.613, è abro-

gato.
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Art. 17.
Norma finale

1. Ncl le more del la costi tuzione del l 'Agenzia, le norme del prcsente rcgolamen-

to si appl icano, per quanto di competenza, al Dipart imento del la protezione

c iv i le .
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Al legato A
(prev is to  da l l 'a r t .  2 ,  comma 6)

FAC-SIMILE

Oggetto: Domanda di concessione di conLributo per i l  polenziamento di aLLrezza-

ture e dei mezzi delle organizzazloni di volontariato di protezione civile

a i  sens i  de l  decreto  dc l  Pres idente de l la  Repubbl ica n .  ' . . ' . . ' .  de l

h sottoscri t to

con sedc legale del l 'organ izzazione comu-

ne d i

c . a . p . te l . fax

Chiec le  a i  sens i  de l  decreto  de l  Pres idente de l la  Repubbl ica n .  . . . . . . . .  de l  . . . . . .  la

concess ione d i  un cont r ibuto  per  un Lota le  d i  L .  . . . . . . .per  i l  potenz iamento

clel le aLtrezzaLure e clei mczzi sotloindicati :  Al lega al la presente domanda.

a) relazione illustrativa e tecnica del progetLo di acquisizione di rnez'zi e aLLtezzaLu'

re ,  in  re laz ione a l le  prevedib i l i  es igenze e,  a l le  modal i rà  d ' impiego,

b) documentato preventivo di spesa relat ivo al progettoi

c) dichiarazione di eventual i  r ichieste di contr ibuto inoltrate ad altr i  soggett i  o da

questi  già erogati  per i l  medesimo progetLo,

d) dichiarazione sosti tut iva di atto di notorietà attestante la veridici tà del la docu-

mentazione al legata al la domanda;

e) parere della rcgione o della provincia autonoma (solo per le organizzazioni di cui

al l 'art .  2, comma 3, del decreto del Presidente del la Repubblica in oggetto).

Data.

Firma
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Allegato B
(prev is to  da l l 'a r t .  2 ,  comma 6)

FAC-SIMILE

Oggetto: Domanda di concessione di contr ibu[o per i l  migl ioramento clel la pre-
parazione tecnica e per la formazione dei cittadini delle organizzazioni dt
volontariato di protezione civile ai sensi del decreto del Presidente della
Repubb l i ca  n .  . . . . . . . .  de l

I l  sottoscri t [o . . .  . . .rappresentante legale
del l  organizzazione ..con sede legale
ne l  comune  . . . . . . . . d i  p rov inc ia
i nd i r i z zo  . . c . a .p . . . . . . . . . . .  t e l .

Chiede
ai sensi del decreto del hesidente del la Repubblica n.
la  concess ione d i  un cont r ibuto  per  un to ta le  d i  L .  .  . . . .  per
i l  migl ioramento del la preparazione tecnica e per la formazione dei ci t . tadini.
Al lega al la presente domanda.

a) progetto contenente anche la relazione espl icat iva in cui viene specif icato i l  t ipo
di att ivi tà di formazione o di addestramcnto, I ' impianto organizzativo, i l  respon-
sabile del progetto, i  destinatari  e gl i  obiett ivi  che si intendono perseguirei

b) preventivo di spesa anali t ico dei costi  da sostenere,
c) dichiarazione di eventual i  r ichieste di contr ibuto inoltrate ad altr i  soggett i  o da

questi  già erogati  per i l  medesimo progettoi
d) dichiarazione sosti tut iva di atto di notorietà attestante la veridici tà del la docu-

menLazione al legata al la domanda;
e) parere dcl la regione o del la provincia autonoma (solo per le organizzazionidi cui

al l 'art .  2, comma 3, del decreto del Presidente del la Repubblica in oggetto).

Data.

Firma


